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BOCCIATA DALL'AULA ANCHE LA RICHIESTA DI VINCOLARE LE SOVVENZIONI ALL'EFFETTIVO RISPETTO DEI CONTRATTI DI LAVORO DEI DOCENTI

Strappo sugli aiuti alle scuole private
No di Verdi e Prc ai 320mila euro di contributi della giunta Guerini

LA PROVINCIA APPROVA ALCUNE MODIFICHE ANCHE PER I LAVORI DI RESTYLING DEL CALAMANDREI DI CODOGNO

Maffeo Vegio, il progetto è cambiato
n Cambia il progetto di restyling
del Maffeo Vegio, ma la provincia
non spenderà soldi in più. Ieri
mattina la giunta provinciale
presieduta da Osvaldo Felissari
si è riunita nella consueta corni­
ce di San Cristoforo per discutere
una serie di provvedimenti, i più
importanti dei quali riguardano
l’edilizia scolastica.
L’amministrazione ha deciso di
approvare alcune modifiche ai
progetti di ristrutturazione del
Maffeo Vegio, l’istituto magistra­
le a cui la provincia ha deciso di
rifare la copertura, dopo aver già
avviato una tranche di lavori di
adeguamento strutturale che ri­
guardano il rifacimento di bagni,
locali di servizio, il rinnovamen­
to degli impianti e l’abbattimento
di barriere architettoniche anco­
ra esistenti. D’altra parte la scuo­

la magistrale resta uno degli edi­
fici scolastici superiori più vec­
chi della città e ha bisogno di un
riassestamento generale. Le mo­
difiche al progetto riguardano
principalmente alcuni cambia­
menti sui locali di servizio e non
comportano alcun onere finan­
ziario aggiuntivo. La provincia
aveva stanziato tre milioni e mez­
zo di euro un mese fa in una deli­
bera unica che comprendeva la­
vori di ristrutturazione e adegua­
mento su tutti gli edifici scolasti­
ci del territorio. Ai cantieri del
Maffeo Vegio erano stati destina­
ti 590 mila euro per interventi di
manutenzione straordinaria e di
adeguamento normativo, mentre
l’intervento più significativo era
stato quello del Gandini, i cui la­
vori erano terminati con il rifaci­
mento completo della facciata.

Adeguamento al progetto in vista
anche per il Calamandrei di Co­
dogno. La giunta provinciale ha
ieri approvato la perizia di va­
riante anche per l’istituto tecnico
della Bassa per il quale erano la­
vori di manutenzione straordina­
ria per adeguamento normativo,
funzionale, igienico­sanitario,
impiantistico, eliminazione bar­
riere architettoniche e prevenzio­
ne incendi per un totale già stan­
ziato di 408 mila euro.
Nel corso della seduta di ieri, infi­
ne, è stata approvata una varia­
zione al bilancio di previsione
2006 e rinviata al consiglio un’in­
formativa per deliberare un rego­
lamento per il rimborso delle spe­
se di viaggio e delle spese effetti­
vamente sostenute dagli ammini­
stratori in caso di missione o ac­
cessi. La facciata curvilinea del Maffeo Vegio

Bastaun’automobile in divietodi sosta
per bloccare il traffico nel centro di Lodi
n Una Mercedes parcheggiata con troppa disinvoltura su un
marciapiede di via XX Settembre ha mandato in tilt il traffico
del centro di Lodi, ieri tra le 11 e le 11.30. L’autovettura, una
Mercedes Clk 200 Kompressor, era stata parcheggiata sul lato
sinistro della via, di fronte al numero civico 57, in un punto
in cui la sosta è vietata, mentre sul lato destro c’erano auto
regolarmente parcheggiate negli spazi a pagamento delimitati
dalla striscia blu. Tra le due auto si è così formata una stret­
toia che non ha creato problemi al passaggio delle vetture ma
si è rivelata impossibile da attraversare per il primo autobus
della Line proveniente dalla città bassa. Nell’imbuto formato­
si si è poi accodata un’altra corriera (seguita da una terza,
rimasta bloccata alla fermata di piazza Ospitale) mentre le
auto provenienti da via Serravalle venivano dirottate in via
Bassi da un equipaggio della polizia locale e i passeggeri dei
mezzi pubblici proseguivano a piedi. Dopo alcuni minuti sono
arrivati altri due vigili di rinforzo. La successiva ricerca del
proprietario dell’auto, citofono dopo citofono, non ha dato
esito così è stato chiamato il carro attrezzi dell’officina Baggi
per rimuovere la Mercedes. Ad auto già “imbragata”, infine,
si è presentato il proprietario: per lui una multa e la ramanzi­
na d’ordinanza, oltre all’intervento del carro attrezzi da sal­
dare, mentre il traffico riprendeva lentamente a scorrere. Ma
per qualche decina di minuti la circolazione in una buona
fetta del centro cittadino è rimasta paralizzata.

IN VIA XX SETTEMBRE

Audizionedi Spaggiari, tutti d’accordo:
«Meglio parlaredi sanità in altre sedi»
n Forse il consiglio comunale non è la sede adeguata per parlare
di sanità locale senza scivolare nello scontro politico tra una mag­
gioranza di centro sinistra e un direttore generale dell’Azienda
ospedaliera (Ao) nominato dal presidente regionale di centro de­
stra Roberto Formigoni. All’indomani dell’audizione del direttore
Piergiorgio Spaggiari sindaco, presidente del consiglio e partiti
politici sono tornati sull’argomento. Mettendo da parte il fastidio
per le risposte sui problemi della sanità (ritenute polemiche ed
evasive) e convenendo che è meglio trovare una sede differente.
Nel consiglio di mercoledì è stato Giuseppe Monforte, capogruppo
della Margherita, ad aprire la serata: «A nome della maggioranza
esprimo rammarico per il fatto che non sia stata ben compresa la
nostra funzione istituzionale. Abbiamo posto domande su questio­
ni che ritenevano importanti e sulle quali non si è intravista al
momento una soluzione». Poi ha espresso «piena solidarietà» ad
Alberto Segalini (Lega) e a Vittorio Sala (Forza Italia). I due, medi­
ci, avevano chiesto chiarimenti sui difficili rapporti tra ospedale e
medici di base, raccogliendo commenti poco favorevoli sulla lati­
tanza di questi a un recente convegno sul tema. «Quanto c’era da
dire è stato detto dalla nostra lettera aperta ­ ha commentato Se­
galini (citando la lettera pubblicata sul «Cittadino») ­. Forse è me­
glio una sede più ristretta, visto che a fronte di tante domande
sono arrivate poche risposte». Sala ha preso le distanze da Monfor­
te: «Mi dispiace per la speculazione politica. Avevo chiesto di dare
una tempistica di intervento a Spaggiari e dare diritto replica ai
consiglieri». Il presidente Paolo Colizzi, infine, ha reso merito ai
consiglieri: «In occasione dell’incontro avete espresso opinioni più
attente al ruolo istituzionale che all’appartenenza politica».

DOPO LE POLEMICHE

Punto d’incontro
per le famiglie
degli studenti
extracomunitari
n “Capirsi per conoscersi” è il
nome del progetto che cercherà
di creare un punto di incontro fra
i genitori italiani e i genitori
stranieri dei ragazzi che ogni
giorno studiano sui banchi delle
scuole lodigiane. L’iniziativa, va­
lutata dall’Asl di Lodi, è stata
promossa dal Coordinamento ge­
nitori democratici, dall’Associa­
zione LodiMondo e dai giovani
che gestiscono il doposcuola gra­
tuito presso il consiglio di zona di
San Fereolo. Sarà proprio l’edifi­
cio di via Raffaello la sede degli
appuntamenti che una volta alla
settimana, dalle 15 alle 16, per­
metterà ai protagonisti di con­
frontare i diversi modi di educare
i figli, mettendo in evidenza le co­
se più importanti da acquisire
per inserirsi al meglio nella so­
cietà.
«Crediamo ci sia la necessità di
confrontare gli stili educativi ­ af­
ferma Paola Tramezzani del Co­
ordinamento genitori democrati­
ci ­, un’esigenza che si avverte an­
che nell’ambito del doposcuola. È
fondamentale capire come i geni­
tori vivono le problematiche di
crescita degli studenti, nella spe­
ranza che nasca un dibattito posi­
tivo». Spesso il primo problema
che gli immigrati si trovano ad
affrontare, e che rende difficile il
percorso scolastico è la lingua, il
laboratorio potrebbe essere un
aiuto per risolvere le incompren­
sioni. Ci saranno infatti a dispo­
sizione degli iscritti alcune me­
diatrici culturali, fra le quali Sa­
ra Ben Hamida, Maria Grazia Sa­
tka e Chadia Boukri.
Sara e Chadia sono rispettiva­
mente tunisina e marocchina, vi­
vono da tempo in Italia e hanno
già avuto modo di aiutare gli altri
stranieri presenti sul territorio
della penisola, non solo nell’am­
bito scolastico ma anche medico.
Grazie al loro intervento e ai loro
consigli, probabilmente molte
donne potranno partecipare ai
prossimi incontri.
Il luogo del doposcuola è stato
scelto proprio perché già cono­
sciuto, ma gli organizzatori sono
disposti a riconsiderare le deci­
sioni legate alla sede e agli orari
per andare incontro alle esigenze
dei genitori. «Il progetto ­ spiega
Francesco Cavalli, che insieme
ad altri gestisce il doposcuola
gratuito per bambini e giovani
dalle 16.30 alle 18 ­, si integra alla
nostra attività, che ha come fina­
lità l’assistenza didattica per evi­
tare la dispersione scolastica. Per
noi è importante conoscere la
parte culturale dettata dalla fa­
miglia, proprio per capire meglio
le persone con cui lavoriamo».
In questi giorni il volantino di
“Capirsi per conoscersi” inizierà
a circolare per le scuole, per poi
raccogliere le iscrizioni e decide­
re quando fissare il primo incon­
tro.

Gr. Bo.

n Sui contributi
alle scuole mater­
ne paritarie la
m a g g i o r a n z a
prende due stra­
de separate: Ri­
fondazione e Ver­
d i b o c c i a n o i
320mila euro di
finanziamenti,
Ds, Margherita,
Alleanza per Lodi
e Circolo Archinti li approvano. Più
che di spaccatura però sarebbe me­
glio parlare di strappo che la diploma­
zia interna al Broletto sta ricucendo.
Dagli alleati dell’ala “estremista” il
sindaco Lorenzo Guerini si aspettava
una più neutra astensione, invece Ri­
fondazione ha preso da subito una po­
sizione di rottura con il resto della coa­
lizione presentando un ordine del
giorno per imporre alle scuole conven­
zionate di non avvalersi «di prestazio­
ni volontarie del personale docente».
La proposta, motivata con la garanzia
dei diritti dei docenti, è stata respinta
in blocco da destra e sinistra.
Bocciato con i 23 voti del centro sini­
stra anche l’ordine del giorno di Lo­
renzo Maggi (Forza Italia) per istituire
alla scadenza della convenzione (re­
troattiva dal 2005, attiva fino al 2008)
l’istituzione «di un sistema di buono
scuola o di rimborso delle rette pagate
per l’iscrizione alle scuole materne pa­
ritarie». È stato invece approvato, do­
po un emendamento che ne ha allegge­
rito l’incisività, un ordine del giorno
presentato da Gabriella Gazzola (Udc)
per l’avvio di un’indagine conoscitiva
sulle famiglie bisognose (con reddito
inferiore a 16mila euro annui) i cui fi­
gli frequentano le scuole e poi «valuta­
re i conseguenti eventuali provvedi­
menti». Il sostegno pubblico alle scuo­
le materne comprenderà quindi con­
tributi per il funzionamento scolastico
(27mila euro annui per scuole con una
sezione, 39mila per due e 51mila per
tre sezioni), per le tariffe della mensa
(100 euro annui per ogni alunno di fa­
miglie meritevoli di sostegno) e per co­
prire le spese per assistenti di portato­
ri di handicap. Le scuole si impegnano

ad applicare il ca­
lendario scolasti­
co stabilito dalla
normativa, a co­
stituire sezioni
non superiori a 27
alunni e non infe­
riori a 15 e ad ap­
plicare al persona­
le i contratti na­
zionali di catego­
ria. Per arrivare a

questo la discussione in aula si è a
tratti inceppata tra ordini del giorno,
fotocopie e modifiche dei testi, tanto
da richiedere una sospensione dei la­
vori per una riunione dei capigruppo.
Maggioranza e opposizione hanno po­
lemizzato sull’entità dei contributi,
tanto che l’assessore comunale al­
l’istruzione Marco Zaninelli ha potuto
chiosare con un ironico: «C’è chi dice
che daremo troppi soldi, chi dice tropo
pochi. Evidentemente abbiamo trova­
to equilibrio».
L’opposizione dal canto proprio si è
mostrata a tratti sfilacciata, scontan­
do anche l’assenza di Mauro Rossi del­
la Lega Nord, più abile di altri a mette­
re il sale sulle ferite fresche della mag­
gioranza. Giuseppe Bruschi, capo­
gruppo di Forza Italia, ha parlato di
«grande frattura politica» della mag­
gioranza comunicando la «non parte­
cipazione al voto», garantendo però il
voto favorevole dell’opposizione «se in­
dispensabile per fare sì che le logiche
partitiche di estrema sinistra di ispi­
razione comunista non abbiano a pre­
valere». Ds, Margherita, Alleanza per
Lodi e Circolo Archinti erano però in
formazione compatta e hanno messo
insieme senza problemi i 23 voti neces­
sari mentre sui banchi dal lato oppo­
sto An, Lega e Forza Italia toglievano
le tessere magnetiche per non parteci­
pare al voto. Approvazione anche per
tre ordini del giorno (Alleanza per Lo­
di, Forza Italia e Lega) per migliorare
l’informazione, dal sito Internet co­
munale alla viabilità.

Fabrizio Tummolillo

Marco ZaninelliGabriella Gazzola

DUE INGEGNERI CONSOLIDERANNO LA PARETE IN MATTONI SULLA SCALINATA FEDERICO II

Le antiche mura hanno la pancia
Terapia d’urto in piazza Zaninelli

La scalinata Federico Secondo, un angolo della città che ha bisogno di lavori

n Due ingegneri per fermare il
lento ma progressivo cedimento
delle mura di piazzale Zaninelli
verso la salita Federico II: palaz­
zo Broletto ha affidato a Paolo
Cantoni e Sandro De Palma, due
professionisti di Casalpuster­
lengo e Lodi, l’incarico di mette­
re in sicurezza la struttura mu­
raria alle spalle del monumento
ai Caduti.
Il problema si trascina da tem­
po: una fessura verticale nella
porzione di muro è ben visibile
da qualche anno tanto che nel­
l’estate 2004 l’ufficio tecnico di
palazzo Broletto approntò un
ponteggio per mettere in sicu­
rezza la struttura, poi ripulita
dalla vegetazione e dalle radici
delle piante del retrostante ter­
rapieno. Per eliminare definiti­
vamente il problema è però ne­
cessario un intervento di conso­
lidamento strutturale.
De Palma e Cantoni stenderan­
no il progetto e cureranno la di­
rezione dei lavori: «Il problema
è causato dal cedimento del bar­
bacane (una muratura di rinfor­
zo, ndr) alla base del contraffor­
te ­ spiega De Palma ­. Si tratta
di un cedimento localizzato che
sarà risolto con la posa di mi­
cropali di calcestruzzo e iniezio­
ni al piede della fondazione».
Successivamente la crepa sarà
chiusa con la tecnica del “cuci e
scuci”: i mattoni saranno tolti e
rimossi in modo da rendere in­
visibile ogni traccia dell’opera­
zione. L’intervento dovrà avere
il benestare della Soprintenden­
za, anche se il complesso del
monumento di piazzale Zaninel­
li è una “aggiunta” degli anni
del dopoguerra alle mura stori­
che del castello di Federico II.

I resti delle opere di fortificazio­
ne di quest’ultimo (di cui rima­
ne, nascosta dalla vegetazione,
la “specola”), invece, saranno
oggetto di un progetto di valo­
rizzazione da parte dell’associa­
zione Lodi Murata (di cui fa
parte lo stesso De Palma insie­
me ad altri due professionisti,
Er nesto Carinelli e Giorgio
Granati).
I tre professionisti hanno esplo­
rato numerosi cunicoli medie­
vali sopravvissuti sotto strade e
palazzi di Lodi. Uno di questi
passa proprio sotto il monu­
mento ed è stato murato quando
ne furono costruite le fondazio­
ni: la sua presenza, assicura pe­
rò De Palma, non è la causa del

cedimento. Il castello fu edifica­
to per volere di Federico II Hoe­
nstauffen, nipote del Barbaros­
sa, dopo la riconquista della cit­
tà nel 1237. La fortezza, colloca­
ta tra Porta Cremona e le palude
della Selvagreca, fu costruita
insieme a nuove fortificazioni
per controllare possibili attac­
chi da parte dei milanesi, che ri­
presero in effetti nel 1239, quan­
do Federico Ii fece nuovamente
ritorno a Lodi.
I lodigiani vedono quanto resta
dell’originale castello mentre le
murature di piazzale Zaninelli
sono frutto di rifacimenti suc­
cessivi, di funzione monumen­
tale più che difensiva.

F. T.

Scalinata del Carmine al buio, una trappola per pedoni
n Da alcuni giorni con il calare del sole la
scalinata del Carmine si trasforma in una
trappola micidiale: i lampioni che illuminano i
gradini e quelli della sottostante via Secondo
Cremonesi sono inesorabilmente spenti. Chi
arriva da via Gorini diretto in città bassa si
trova di fronte un buio pressoché assoluto in cui
annaspare alla ricerca del primo scalino. Anche
il passaggio pedonale di via Secondo Cremonesi,
già pericoloso di per sè con la luce del giorno, è
avvolto dalle tenebre. Come già accaduto con
altri tratti di illuminazione pubblica palazzo
Broletto ha sollecitato più volte nei giorni scorsi
un intervento di Enel Sole, società del gruppo
Enel proprietaria degli impianti (i lampioni) e
della rete, nella speranza di accorciare i
lunghissimi tempi di attesa per questo genere di
riparazione. Per evitare i ritardi nella
manutenzione ordinaria e straordinaria, palazzo
Broletto sta ora lavorando per smarcarsi dalla
società, proprietaria di 3.500 punti luce in città
gestiti con una convenzione tanto datata che

l’originale (conservato negli armadi dell’ufficio
tecnico) è scritto a macchina su fogli protocollo.
«Stiamo approntando il Pric, il Piano regolatore
per l’illuminazione comunale ­ spiega Simone
Uggetti, assessore comunale all’ambiente ­. Sarà
lo strumento per aggiornare la rete di
illuminazione abbattendo l’inquinamento
luminoso, impiegando tecnologie per il
risparmio energetico e razionalizzando numero
e resa dei punti luce». Prendere le distanze da
Sole sarà però difficile: oggi il Broletto gestisce
per contro proprio 800 punti luce costruiti “in
proprio” in questi anni. Per gli altri 3.500,
invece, il problema è semplice e complesso allo
stesso tempo: «La società è proprietaria degli
impianti e della rete. Se affidassimo
l’illuminazione a qualcun altro con un appalto
pubblico dovremmo in pratica costruire altri
3.500 punti luce di nostra proprietà» semplifica
Uggetti. Così in Broletto si sta valutando quanto
fatto in altri grandi comuni, con la speranza di
trovare una via d’uscita.

VIA CREMONESI


